
Siracusa. "Un digiuno per un
voto":  il  capogruppo  Pd
Pappalardo  da  giovedì  in
sciopero della fame
Comincerà giovedì il suo digiuno di protesta. Prima leggerà in
Consiglio Comunale il suo documento, nella seduta di mercoledì
sera,  chiedendo  anche  adesioni  trasversali.  Quindi  dalla
mattina seguente, il capogruppo del Pd, Francesco Pappalardo,
darà il via al suo sciopero della fame. In queste ore sta
predisponendo tutti gli atti formali preliminari, in primis le
comunicazioni necessarie alle forze dell’ordine. Una richiesta
sarà inviata anche all’ufficio del presidente del Consiglio
Comunale con cui chiederà di poter essere ospitato nei giorni
del digiuno all’interno della sala consiliare, al quarto piano
di Palazzo Vermexio.
Pappalardo ha già pronto lo slogan: “un digiuno per un voto”.
Un digiuno che aveva anticipato nei giorni scorsi, qualora non
fossero tornate le preferenze nella nuova legge elettorale. E
siccome nel progetto Renzi-Berlusconi le preferenze non ci
sono, anzi si va avanti con delle mini liste di nominati, ecco
esplodere la rabbia di Pappalardo. “Dobbiamo reagire, come
singoli e come popolo civile. Non possiamo essere presi in
giro in questa maniera. Io sono del Pd e ricordo che il
segretario  Renzi  ha  sempre  parlato  di  preferenze.  Poi  si
incontra  con  Berlusconi  e  in  un  buon  impianto  di  legge
elettorale  acconsente  alle  liste  bloccate.  Ora,  la  mia
battaglia non è contro Renzi o Berlusconi. A me da fastidio
questo principio ancora negato a noi cittadini, di Siracusa
come di Roma. Il ritorno alle preferenze era atteso come il
sole dopo la tempesta. E invece…”. Di certo le energie non
mancano a Francesco Pappalardo, che parla senza pause e con un
trasporto sentito. “Dobbiamo fare capire a chi dirige la vita
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pubblica italiana che siamo essere pensanti” e per questo
Pappalardo chiede a chiunque voglia appoggiare la sua protesta
di raggiungerlo da giovedì in piazza Duomo, anche solo qualche
minuto,  per manifestare solidarietà. “L’operazione che stanno
portando avanti con questa nuova legge elettorale è un’offesa
alla società civile”, dice ancora il capogruppo del Pd al
Consiglio  Comunale  di  Siracusa.  Che  ripete  ancora  di  non
avercela con il suo partito o con Forza Italia. La sua è una
rabbia da cittadino che vuole sfruttare il ruolo pubblico per
far  sentire  una  voce  e  un  pensiero  che  possa  catalizzare
consensi e supporto, da ogni parte, per fermare quella che per
Pappalarod – e molti altri italiani – sarebbe un torto anche
agli stessi rilievi mossi dalla Consulta al Porcellum. Di cui
il cosiddetto Italicum non sembra aver fatto tesoro.

Cassibile. Furto di materiale
ferroso,  arrestati  due
giovani
Due arresti a Cassibile per il reato di furto aggravato in
concorso.  I  carabinieri  hanno  bloccato  Sebastiano  Ranno,
26enne nato a Ravenna, e Santino Calderone, siracusano, di 24
anni. Forse convinti della poca vigilanza della zona, nel
pomeriggio  di  ieri  si  sarebbero  introdotti  furtivamente
all’interno di un azienda agricola attraverso un foro nella
recinzione.
Una volta dentro, i due giovani avrebbero asportato materiale
ferroso custodito in un casolare adibito a deposito per un
peso complessivo di circa 800 chili.
I militari di pattuglia nel territorio hanno però fermato i
due giovani alla guida dell’automezzo utilizzato per il furto,
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bloccandoli  e  traendoli  in  arresto.  Sono  stati  posti  ai
domiciliari.

Siracusa.  Furto  in
ferramenta,  prende  uno
scaldabagno  e  va  via.
Arrestato pregiudicato
Strano modo di fare “shopping”. Un pregiudicato siracusano si
è  recato  in  ferramenta,  qui  ha  acquistato  del  materiale
ferroso quindi ha deciso di impossessarsi di uno scaldabagno,
allontanandosi senza pagare. Ma ad incastrare Santino Giuga,
54  anni,  sarebbero  state  le  immagini  delle  telecamere  di
sorveglianza.  I  carabinieri  non  hanno  faticato  a  risalire
all’uomo,  sorvegliato  speciale.  Intervenuti  nella  sua
abitazione, hanno trovato lo scaldabagno. Giuga è stato posto
ai domiciliari.

Siracusa. Nuova sede Einaudi,
il  cantiere  lumaca.  Le
spiegazioni della Provincia e
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un dubbio
Lavori in ritardo si, ma per tre motivi. Chiamata in causa
sulla vicenda del cantiere “lento” per la costruzione della
nuova sede dell’Einaudi, la Provincia Regionale di Siracusa
spiega il perchè dei lavori lumaca.
Il primo motivo – si legge nella nota – “va ricercato nel
fatto che la prima ditta che si è aggiudicata i lavori è
fallita, per cui si è dovuto procedere alla risoluzione del
contratto e alla stipula del nuovo contratto con la seconda
classificata.  Tutto  questo  ha  comportato  un  ritardo  nei
lavori, anche perché all’interno del cantiere si trovavano
ponteggi e gru di proprietà della vecchia ditta e bisognava
attendere l’autorizzazione del commissario liquidatore per lo
smontaggio”.  Secondo  motivo  del  ritardo  accumulato,  la
necessità “di procedere alla verifica, prima della consegna
dei lavori alla ditta subentrante, dello stato dei lavori
effettuati  dalla  prima  impresa  allo  scopo  di  evitare
commistioni in sede di contabilità dei lavori”. C’è poi una
terza ragione, documentano dalla Provincia Regionale. L’ente
“ha  dovuto  procedere  all’approvazione  di  una  perizia  di
variante per adeguare il progetto alla nuova normativa in
materia di certificazione energetica, per cui soltanto dopo la
perizia di variante i lavori sono ripresi e adesso si potrà
procedere senza alcuna interruzione”.
Ma le spiegazioni fornite lasciano comunque aperto un dubbio:
posto  che,  evidentemente,  del  ritardo  era  consapevole  la
Provincia, perchè alla ripresa dei lavori con la nuova ditta
non  si  è  posto  l’accenno  sulla  necessità  di  produrre  una
accelerazione? In modo ancora più chiaro, non si potevano
chiedere  per  contratto  più  operai  rispetto  ai  3,4  che
attualmente  starebbero  lavorando  al  cantiere?
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Portopalo.  In  quattro
facevano benzina "a ufo", con
una carta di credito rubata
Avevano “ricevuto” una carta di credito rubata ad agosto in
contrada San Lorenzo (Noto). E quattro portopalesi di età
compresa tra 19 e 36 anni  ne hanno ampiamente beneficiato,
acquistando carburante e prelevando contanti. Svuotando così
il conto corrente della donna titolare della carte di credito
rubata. I quattro sono stati individuati e denunciati in stato
di libertà per ricettazione ed utilizzo di carta di credito in
concorso. Indagini condotte dal Commissariato di Pachino  in
collaborazione con il Commissariato di Noto.

Siracusa.  Sanità:  operativa
la nuova rete territoriale di
nefrologia  per  ridurre  le
attese
Più ore di specialistica ambulatoriale, nuovi ambulatori e
integrazione  dei  nefrologi  ospedalieri  nelle  attività
ambulatoriali e domiciliari. Sono le principali novità del
piano  di   riorganizzazione   della  rete  territoriale  di
nefrologia messo a punto dall’Azienda Sanitaria Provinciale di
Siracusa. L’obiettivo è quello di ridurre i tempi d’attesa per
le visite nefrologiche. “La verifica delle liste di attesa per
visita  nefrologica  ha  permesso  di  evidenziare  quanto
necessario per migliorare la risposta da offrire a quanti,
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sofferenti di una patologia renale, richiedono assistenza alle
strutture  dell’Asp  di  Siracusa”,  dice  il  commissario  Asp,
Mario Zappia.
La nuova articolazione dell’attività ambulatoriale è a regime
già da questa settimana.  La riorganizzazione ha previsto,
innanzitutto,  la  ridistribuzione  ed  il  potenziamento
dell’attività  nefrologica  degli  specialisti  ambulatoriali
nelle città della provincia che non sono sedi di ospedali. Nei
comuni  dove  invece  sono  presenti  i  presìdi  ospedalieri
(Siracusa,  Noto,  Avola,  Lentini  e  Augusta),  le  attività
ambulatoriali  di  nefrologia  che  comprendono  prime  visite,
visite di controllo e visite a domicilio saranno espletate dai
nefrologi  sia  ospedalieri  che  territoriali.  Inoltre,  nel
presìdio ospedaliero di Noto è stato attivato un ambulatorio
di  nefrologia  per  un  giorno  alla  settimana,  all’ospedale
Muscatello di Augusta l’attività ambulatoriale di nefrologia
verrà svolta in due giornate mentre sono state potenziate le
ore di ricevimento negli ambulatori nefrologici di Pachino e
Rosolini.

 

Siracusa.  Tavola  rotonda  su
sviluppo  e  prospettive  del
Comune di Siracusa
Da tutti evocato, da pochi concretamente conosciuto: è il
patto  di  stabilità.  Sarà  uno  degli  strumenti  al  centro
dell’incontro  pubblico  del  prossimo  24  gennaio  2014,
organizzato dall’associazione “Libera Discussione”. “Sviluppo
e prospettive del Comune di Siracusa tra patto di stabilità,
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socialità e bilancio”, il tema. Interverranno il professore
Maurizio Caserta (ordinario Economia Università Catania), il
Sindaco  di  Siracusa,  Giancarlo  Garozzo,  laAssessore  al
bilancio, Santi Pane; e la consigliera comunale Cetty Vinci.
Incontro alle 16.45 nel salone Borsellino di palazzo Vermexio.

Siracusa.  Università:  master
per  professionisti  della
crisi  d'impresa.  Sta  per
nascere  su  iniziativa  di
Comune, Università di Catania
e Luiss
Il rilancio di Siracusa come sede universitaria passa anche da
un ulteriore master. Da ottobre, al più tardi entro febbraio
2015, partirà il nuovo corso di perfezionamento, rivolto a
laureati in giurisprudenza ed economia ma indicato anche per
professionisti come i direttori di banca. Il Comune, insieme
all’Università di Catania ed alla Fondazione Visentini Luiss
di Roma, sta infatti lavorando al master per professionisti di
gestione  della  crisi  d’impresa.  Una  figura  riconosciuta  a
livello normativo e che adesso viene richiesta dal mercato del
lavoro specializzato.
Questa mattina un nuovo incontro. L’assessore alle politiche
culturali, Alessio Lo Giudice, ha ricevuto la visita degli
esponenti della facoltà di Catania e della Luiss. Si sono
ritrovati a distanza di qualche mese dalla prima riunione
romana. La fase è già avanzata, tanto che si è parlato del
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programma didattico, in via di definizione, per poi dare avvio
all’iter che porterà alla formale istituzione del master. Sarà
a numero chiuso e impegnerà studenti e docenti per circa sei
mesi l’anno.
Resta da individuare la sede del master per professionisti di
gestione della crisi d’impresa. E’ possibile che il Comune di
Siracusa  decida  di  coinvolgere  il  Consorzio  Universitario
Archimede.  Una  alternativa  potrebbe,  sennò,  essere
rappresentata dalla moderna sala dell’Area Marina Protetta del
Plemmirio, presso Castello Maniace. Insomma, il più vicino
possibile  ad  architettura,  come  a  creare  un  piccolo  polo
universitario, considerando che anche la Cattedra Garrone in
alti studi sul turismo si tiene ogni anno in quell’area.

Siracusa. Non c'è spazio al
cimitero:  gara  ferma  per  i
nuovi  loculi,  parte  un
censimento  di  tombe  e
cappelle abbandonate
Su  SiracusaOggi.it  la  pronta  risposta  dell’assessore  ai
servizi cimiteriali, Silvana Gambuzza, alle segnalazioni sulle
difficoltà  di  reperire  spazi  all’interno  del  cimitero  di
Siracusa.  L’assessore  annuncia  l’avvio  di  un  censimento:
cappelle e tombe abbandonate e in stato di degrado, in assenza
di eredi o responsabili, saranno messe a disposizione per
nuove sepolture. Quanto alla costruzione di circa 1.800 nuovi
loculi, ancora tutto in stand by. Sulla gara pendono vari
ricorsi delle ditte partecipanti.
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Siracusa.  Cinquecentomila
euro  per  radioterapia.  La
donazione del Comitato Fondo
Sociale Eternit
Cinquecentomila  euro  per  la  radioterapia  a  Siracusa.  Una
donazione  del  Comitato  Fondo  Sociale  Eternit  all’azienda
sanitaria provinciale di Siracusa. Il 29 gennaio a Palermo,
alla  presenza  dell’assessore  regionale  della  salute,  Lucia
Borsellino,  e  del  commissario  straordinario  dell’Asp  di
Siracusa, Mario Zappia, il presidente del Comitato, Astolfo Di
Amato, consegnerà formalmente “l’assegno”. La donazione era
stata  annunciata  nel  2011  e  servirà  per  l’acquisto  delle
attrezzature  accessorie  indispensabili  ad  integrare  e
completare  la  struttura  di  radioterapia  in  corso  di
realizzazione nell’area dell’ospedale Rizza di viale Epipoli.
“Con questi soldi potremo coprire la spesa per le attrezzature
complementari.  Alla  realizzazione  della  struttura  e
all’acquisto  dell’acceleratore  lineare  si  sta  provvedendo,
com’è  noto,  con  i  fondi  europei  del  programma  Fo-Fesr
2007-2013. L’acquisto degli accessori, tra i quali la Tac di
centraggio con centratore laser, il sistema lamellare per il
miglioramento  della  collimazione  e  precisione  del  fascio
radiante,  il  tavolo  con  caratteristiche  moderne  per  un
trattamento  più  efficiente  sotto  il  profilo  tecnico,
permetterà all’Azienda di offrire ai pazienti oncologici una
assistenza  radioterapica  assolutamente  avanzata”,  spiega
Zappia. “Voglio ringraziare per la sensibilità dimostrata il
Comitato del Fondo sociale”. Il Comitato, nato a seguito della
transazione tra la società svizzera che negli anni ’70 ha
gestito  lo  stabilimento  Eternit  di  Siracusa  e  gli  ex
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lavoratori,   sovrintende  alla  distribuzione  delle  somme
riservate dal titolo istitutivo del Fondo sociale Eternit alla
promozione di attività di pubblico interesse nel settore della
sanità e della tutela della salute pubblica, con riferimento
particolare  alle  problematiche  rilevanti  nei  settori
dell’oncologia  e  della  pneumologia.
Intanto, proseguono le tappe per rendere attivo entro la fine
del  2014  il  servizio  di  Radioterapia.  A  tal  proposito  il
commissario straordinario Mario Zappia conferma che la ditta
aggiudicataria, dopo aver consegnato il progetto riguardante
gli aspetti strutturali del bunker, ha presentato i progetti
esecutivi degli impianti termici ed elettrici che sono al
vaglio dei tecnici competenti. Cosicché i lavori relativi alla
costruzione  della  struttura,  da  qui  a  brevissimo  termine,
potranno essere cantierabili.


